
ANNIVERSARI di  

MATRIMONIO 

Anche quest’anno tutte le coppie 
che festeggiano il 10°, 25°, il 50° o 
il 60° 

 
DOMENICA 27 OTTOBRE 2019  

Festa della B.V. delle Grazie 

 
Può partecipare anche chi festeggia 
qualche anniversario intermedio e 
desidera gioire con l’intera comunità 
parrocchiale. 
 

ADESIONI ENTRO IL  
24 OTTOBRE 

al parroco o presso l’ufficio parroc-
chiale o telefonicamente  

al n° 0425 22861 

XXIX DOMENICA DEL T.O. 
20 OTTOBRE 2019 

Letture: 
 

Esodo 17,8-13;  
Salmo 120;  

2 Timoteo 3,14-4,2;  
Luca 18,1-8 

Quella vedova, certo, è stata insistente, 
forse addirittura petulante, 
ma lo ha fatto perché sapeva 
che prima o poi sarebbe stata esaudita. 
Certo, Gesù, il Padre tuo 
non è un giudice disonesto 
e quindi non dev’essere convinto 
ad ascoltare le nostre preghiere, 
non dobbiamo strappargli un favore 
da elargire magari controvoglia. 
No, il Padre ci ama e lo fa 
prima ancora che noi lo amiamo. 
Lo fa con larghezza, con tenerezza, 
non rispetta misure e confini. 
E tuttavia chiede la nostra fede, 
la certezza che egli interviene sempre 
a favore di chi lo invoca. 
È vero, la preghiera è, in fondo, 

uno specchio preciso della fiducia 
che gli riserviamo quotidianamente, 
è la dimostrazione che ci sentiamo 
accolti ed esauditi nonostante 
le nostre fragilità e i nostri limiti. 
La preghiera è il respiro della nostra ani-
ma, 
è il filo rosso che ci tiene costantemente 
uniti a Dio e ai nostri fratelli, 
nell’ascolto e nella meditazione, 
nell’intercessione e nella supplica, 
ci fa vibrare al ritmo della sua parola, 
ci fa agire al soffio del suo Spirito, 
ci fa cogliere in mezzo a tante orme 
le tracce del tuo passaggio, 
i segni della tua presenza. 
 

ROBERTO LAURITA 

Fammi giustizia contro  
il mio avversario



Disse poi una 
parabola sulla ne-
cessità di pregare 
sempre, senza 
stancarsi mai.  
Questi sempre e 

mai, parole infinite e definitive, 
sembrano una missione impossibile. 
Eppure qualcuno c'è riuscito: «Alla 
fine della sua vita frate Francesco 
non pregava più, era diventato 
preghiera» (Tommaso da Celano). 
Ma come è possibile lavorare, 
incontrare, studiare, mangiare, dor-
mire e nello stesso tempo pregare? 
Dobbiamo capire: pregare non 
significa dire preghiere; pregare 
sempre non vuol dire ripetere 
formule senza smettere mai. Gesù 
stesso ci ha messo in guardia: 
«Quando pregate non moltiplicate 
parole, il Padre sa...» (Mt 6,7).  
Un maestro spirituale dei monaci 
antichi, Evagrio il Pontico, ci assi-
cura: «Non compiacerti nel numero 
dei salmi che hai recitato: esso getta 
un velo sul tuo cuore. Vale di più 
una sola parola nell'intimità, che 
mille stando lontano». Intimità: 
pregare alle volte è solo sentire una 
voce misteriosa che ci sussurra 
all'orecchio: io ti amo, io ti amo, io ti 
amo.  
E tentare di rispondere. Pregare è 
come voler bene, c'è sempre tempo 
per voler bene: se ami qualcuno, lo 
ami giorno e notte, senza smettere 
mai. Basta solo che ne evochi il 
nome e il volto, e da te qualcosa si 
mette in viaggio verso quella 
persona. Così è con Dio: pensi a lui, 
lo chiami, e da te qualcosa si mette 

in viaggio all'indirizzo del-l'eterno: 
«Il desiderio prega sempre, anche se 
la lingua tace. Se tu desideri sempre, 
tu preghi sem-pre» (sant'Agostino). 
Il tuo desiderio di preghiera è già 
preghiera, non occorre star sempre 
a pensarci. La donna incinta, anche 
se non pensa in continuazione alla 
creatura che vive in lei, diventa 
sempre più madre a ogni battito del 
cuore. Il Vangelo ci porta poi a 
scuola di preghiera da una vedova, 
una bella figura di donna, forte e 
dignitosa, anonima e indimen-
ticabile, indomita davanti al sopruso. 
C'era un giudice corrotto. E una 
vedova si recava ogni giorno da lui e 
gli chiedeva: fammi giustizia contro il 
mio avversario!  
Una donna che non si arrende ci 
rivela che la preghiera è un no 
gridato al «così vanno le cose», è il 
primo vagito di una storia neonata: 
la preghiera cambia il mondo 
cambiandoci il cuore.  
Qui Dio non è rappresentato dal 
giudice della parabola, lo incon-
triamo invece nella povera vedova, 
che è carne di Dio in cui grida la 
fame di giustizia. Perché pregare? È 
come chiedere: perché respirare? 
Per vivere! Alla fine pregare è facile 
come respirare. «Respirate sempre 
Cristo», ultima perla dell'abate 
Antonio ai suoi monaci, perché è 
attorno a noi. «In lui infatti viviamo, 
ci muoviamo ed esistiamo» (At 
17,28). Allora la preghiera è facile 
come il respiro, semplice e vitale 
come respirare l'aria stessa di Dio. 

Come è possibile «pregare sempre»? CALENDARIO LITURGICO 
Lunedì 21 

Benedetto il Signore, Dio d’Israele, 
perché ha visitato il suo popolo.  

Rm 4,20-25; Cant. Lc 1,68-75; 

Lc 12,13-21.  

Martedì 22 
Ecco, Signore, io vengo  
per fare la tua volontà.  

Rm 5,12.15b.17-19.20b-21;  
Sal 39,7-10.17; Lc 12,35-38. 

Mercoledì 23 
Il nostro aiuto  

è nel nome del Signore.  
Rm 6,12-18; Sal 123,1-8;  

Lc 12,39-48. 

Giovedì 24 
S.Luigi Guanella 

Beato l’uomo  
che confida nel Signore. 

Rm 6,19-23; Sal 1,1-4.6;  

Lc 12,49-53.  

Venerdì 25 Insegnami, Signore, i tuoi decreti.   Rm 7,18-25a; Sal 118,66.68.76-
77.93-94; Lc 12,54-59.  

Sabato 26 Noi cerchiamo il tuo volto, Signore.  Rm 8,1-11; Sal 23,1-6;  

Lc 13,1-9.  

  IN AGENDA… 
Domenica 20 ottobre - XXIX DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO 
  93 a GIORNATA MISSIONARI A MONDIALE  
  Ore 10.00 - Santa Messa  
  Ore 16.00 - Ordinazione diaconale di Ferracin Alessandro 
  Ore 19.00 - S.Messa  
Lunedì 21 ottobre 
  Ore 18.00 - S.Rosario meditato animato dalle Serve di Maria Rip. 
Martedì 22 ottobre 
  Ore 18.00 - S.Rosario meditato  
  Ore 21.00 - In Canonica - Prove della Corale parrocchiale 
Mercoledì 23 ottobre 
  Ore 18.00 - S.Rosario meditato  
Giovedì 24 ottobre 
  Ore 18.00 - S.Rosario meditato  
  Ore 21.00 - In Canonica - Prove del Coro gregoriano 
Venerdì 25 ottobre 
  Ore 18.00 - S.Rosario meditato  
Sabato 26 ottobre 
  Ore 15.45 -  
  Ore 17.30 - In Duomo - Concerto d’organo  
Domenica 27 ottobre - XXX DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO 
  SOLENNITA’ DELLA BEATA VERGINE DELLE GRAZIE 
  Ore 10.00 - Santa Messa  
  Ore 11.30 - S.Messa con ricordo degli anniversari di matrimonio 
  Ore 18.00 - Vespri solenni 
  Ore 19.00 - S.Messa solenne presieduta dal Vescovo e concele
  brata dai parroci della città  


